
m 
MARTEDÌ ROMA 6 SETTEMBRE 1B48 NUM. 1412 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

ROMA X X.O 
STATO 

FUORI STATO 
franco al confimi. 

Vn anno . se. ^ 20 Va anno . se. 10 40 
Sol mesi . » 3 HO Sol meni . » 6 40 
l'arnesi . » 2 00 Tre mesi. » 2 80 
In mesa . » J0 Un mese. » 4 0() 

l.'AsBoelazon» 8l paga anticipai.'!. 
Un foglio imparato Baiocchi cinque. 
N. B, I signori Assonali di noma che 

(I siderotic. Il giornali) recato al domicilio pa
cheranno In aumento di associazione hai. I , 
al mese. 

P E a L E ASSOCIAZIONI 
nOMA alla direziono dell' EPOCA. 
STATO PONTIFICIO - Presso gli Ulllci 

l'ostali. 
FIRENZE — Cibinetlo VteusscOT. 
TOnilVO -» Olanlnl e Fioro. 
(ÌENOVA — Giovanni (ironctona. 
JNAPOM •»► O. Nobile. K. Uutresna .GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 

l a distribuzione ha luogo alla Dlratiune 
tlell'EPpCA : Palazzo lluonaccoril Via dal 
Coreo N. 249

Pacchi lotterà a gruppi salarino inviati 
(ffatichi). 

1 Nei gruppi si noterà II nome di chi gl'in
vi» ■ 

Il prozio per gli annunzi semplici Uni. 2tj. 
Le dlohlaiazioni uggiunlevi «al. 6 per ogni li
nea. 

Pei le Inserzioni di Articoli da convenirsi 
tetterò e manoscritti presentati alla n i . 

HEZ10NE non saranno In conio alcuno resti
tuiti. 

DI tultoclò che viene inserito sotto la 
rubrica di AHT1COM COMUNICATI eil AN
1NDNZI non rispondo in verno modo la IIIUE
ZIONE. 

HOMA 5 SETTEMBRE. 

Ecco il ragguaglio di nuovi dolorosi fatti 
come ci vengono descritti da una lettera di 
FIRENZE in data del 3 corrente. 

Ore 10 ani Terribili notizie da Livorno. Come 
vedrai dall' Alba nelle notizie di sera il Com

missario Cipriani aveva pubblicalo un Manife

sto che proibiva la riunione del Circolo Politi

co , ma il Popolo lo lacerava da tutte le can

tonale. Ieri sera però fra le otto alle 9 .suc

cesse uno sconlro fra truppa e popolo , pare 
che la truppa fosse la prima a far fuoco: il l'at

to si è che alcuni Carabinieri fuggili da Livor

no e giunti questa mattina col Vapore di Pisa, 
narrano che il Popolo si ballava accanitamen

te contro la truppa, elio questa faceva uso del 
Cannone , che la strage era immensa da am

be le parti , e che alla loro partenza il com

balliinenlo durava più accanilo che mai. Pare 
però che la peggio 1" avesse la truppa. Si di

ce già morii Cipriani e Manganaro. Il Corpo 
della Cavalleria era stato interamente distrut

to dal Popolo. Si manteneva però sempre fer

mo un quadrato di Linea sulla Piazza Grande. 
I forti erano tuttora in mano della truppa co

me pure le Porle della Città. Da Pisa era sta

to spedito un Corpo di Cavalleria in rinforzo 
della Truppa, ma giuulo a mezza strada si di

ce,che non abbia voluto proseguire e sia tor

nato indietro. Mano a mano che avrò notizie le 
le aggiungerò. — 

Ore 2 pom. Giunge in questo niomento la 
notizia che il popolo si è impadronito di 4 pez

zi di artiglieria in Piazza Grande : la Truppa 
si è battuta con un'accanimento incredibile, at

torniata dal Popolo furente ha fallo uso della 
bajonetta , ma quindi si è dovuta ritirare nei 
l'orli. Livorno ò stala mitragliala, i forti tira

no sulla Citta ; si dice che la fregata In

glese abbia fatto anch'essa fuoco contro Livor

no , ma questo è incerto. Il Popolo grida com

battendo « Morte al Cipriani » e nietf altro. 
In Firenze ft stalo pubblicato il seguente 

proclama: 
« Toscani!  Una orribile sventura è avve

ci nula in Livorno di cui le circostanze mal si 
« conoscono , ma questo sappiamo, che un con
ci flitto gravissimo si è suscitalo come avviene, 
„ dove passioni violenli, e istigazioni perverse 
« agitano le moltitudini. Ed oggi Livorno è sot
ti to il flagello dell'Anarchia. Mi sono testimo
« nj i Livornesi che ogni mezzo di dolcezza è 
« stato esaurito , e che nella necessità di ri
ti comporre quella infelice Città ogni cura si è 
tt adoperata perchè la pubblica Autorità rico
(. stituita non vi portasse altro che la Pace. 

« La Provvidenza divina ha voluto serbar 
« me a questi dolori, e voi, o Toscani, a que
« sii pericoli: da 25 anni A oi mi conóscete. 

« Una macchinazione che tende a fare del
ti la Toscana centro ad un rovesciamento d*I

talia , mette in pencolio Colle Istituzioni VO l quislare quanlo Dio le «lava e la malignità degli uo

« atre Inquiete , 1' ordì» . I" avvenire. 
« In questo momento , a noi tutti solenne, 

« la Patria chiede V ajnto vostro . I' opera, il 
« braccio di tutti. 

« Io confido che la Guardia Civica di tutta 
« la Toscana, raccogliendosi intorno a me, ac

« correrà pronta alla comune difesa. 
t. Firenze 3 Settembre 1848. 

LEOPOLDO 
. CAPPONI. 

Le Camere hanno dato comunicazione "del

le notizie di Livorno a tutte le ore sette di sta

mani ; ci fanno credere che i morti ascenda

no dalla parie della Truppa a 60. e dalla par

te del Popolo a soli 5. io credo però che deb

bano essere molti più. 
Giunge il treno delle 3 1/2:  porta che il 

Popolo ora padrone delle Porte, le truppe del

le fortezze: il combattimento era cessalo fino 
dalle sei di stamani. 

A momenti partiranno di qui col Vaporo N. 
400 uomini di linea con due cannoni per Pisa. 

A Modena continua il fermento : ad un Ge
nerale Tedesco che volle interporsi ffai*0pg
lo e Carabinieri fu tirala da uno dei Gendar
mi una pistolettata che gli forò (disgraziatamen
te) solo il cappello. II Duca di Modena a ma
la voglia è stato da ciò costretto a far rin* 
chiudere lutto il Corpo dei Carabinieri nella 
fortezza. — 

f mali si accumulano sopra questa povera , questa 
sventurata Italia  Napoli s,pinge le sue armate il suo 
esercito contro Sicilia  Quello truppe che non potei no 
che non doveano spingersi contro I' abborrito straniero, 
quelle stesse truppe sono spinte contro i fratelli. Quel

le armi, che il tradimento più infame deviava dal petto 
dell' austriaco al momento in che esse erano brandite o 
lanciate contr' esso, quelle arifiii ora sono volte omicide 
contro gì' Italiani  Ecco cosa ha fallo per l'Italia quel 
miserabile quell' indegno ministero Bozzelli  l'ossa un'e

terna infamia, possa la maledizione di lutti i secoli avve

nire posare sul capo di quei traditori, che hanno travolto 
la più santa la più bella delle cause la speranza I' aspi

razione di tutte le a;)ime generose che mai vissero in 
Italia ad un fine sì miserando. 

Ed ora il nostro ministero che fa? Esso come mini

stero di conciliazione (lo diceano almeno i suoi amici, poi

ché temiamo che egli non abbia saputo mai cosa voglia) 
si collocava uella Camera ; era largo di promesse , a

vrebbe fatto per l'Italia , avrebbe fatto meglio assai di 
chi lo precedeva Lasciava cadere nell'abbandono le no

stro armi, le diceva deboli le diceva impotenti , ed in 
compenso di ciò prometteva un alio un augniti) aiuto più 
possente dello armate, più ascoltato del fragore dei can

noni.  Vi ebbero degli illusi , vi ebbero de' generosi , 
che credettero giovare meglio di ciò la ciusa d' Italia. 
Or bone ove sono le vostro promesse? Nel momento in 
che si decide la sorto d' Italia non più coi mezzi vio

lenti, che voi ripudiaste ed abiuraste, ma coi trattati e 
con le arti di pace, cosa avete l'atto ? eppur cerio mol

to avreste potuto fare ( noi il riconosciamo ) con quei 
mozzi, che voi occultaste Ed ora, ora che i fratelli bran

discono l'arine, contro de'fratelli, perchè ora non gri

date alla pace, perchè ora non vi frapponete ? ILivvi l'or

se opra più santa più degna ti'un divino ministeio? su 
una \ocj si elevava potente a tuonate contro una guer

i ra la più giusta quella diretta da una nazione a rieon

mini le rapiva, perchè ora si tace, ora che questa guer

ra si fa Ir» fratelli e profitta a quello stesso prepotente 
straniero ? Quando la guerra civile si accendeva in Pa

rigi un snnto Vescovo si gettava fra i combattenti a por

tar parole di pace, e ne cadeva vittima  E perchè ora 
un santo un' augusto ministero non corse a frapponi in

fra i combattenti ? l'erch'' almeno non tonta con una 
potente autorità a metter paté tra i contendenti ? Se noi 
siamo bene informati si sarebbe ricusata di fare interve

nire quell'augusta autorità pel lunare ili riimprumctiernc 
la tlu/xità col ritiuto altrui o colla non riuscita. Noi non 
possiamo crederlo. Se tali seti limoliti possono essere sug

geriti da una miserabile animi ilìa, che sogna in quella 
guerra fraterna un trionfo del principio d'assolutismo ed 
un ritorno del suo predominio. non potrebbero però 
mai trovare un eco in quel nobile cuore che promulga

va I' amnistia. La nobile condotta e la morte eroica del

l' Arcivescovo di Parigi ha ravvivato il sentimento re

ligioso in Francia, ha ispirato anco i più miscredenti di 
un santo rispetto verso tali virtù che non possono ema

nare che da una religione d'amore e di carità. Ma qua

le perdita morale per la religione non sarà, se il pote

re clericale si starà neghittoso a contemplare tranquil

lo un'eccidio fraterno.? Ci si è vantato le mille volle, 
che nell' unione e conciliazione di due poteri fra noi, se 
il politico sacrificava talora a de' suoi vantaggi no ri

traeva mille altri in compenso. Or dove sono .' L'indi

f&WBrnuMiS; w i r T a w m w • «ter waipendeVz* 
italiana fu sacrificata fu immolata fra noi all' invoca

zióne del principio ecclesiastico per servire all' esigenza 
della duplice qualifica. Non chiederemo cosa ci si possa 
dare in compenso ili un simile sacrifizio, perchè niente 
potrà mài pagarlo ; ma infine perchè non far valere in 
Sicilia quel principio di pace al quale si pretese si vol

le sacrificata I' indipendenza italiana ? voi ministri di 
Pio IX, voi che i vostri ufficiosi e scaltri amici predi

carono in nome della patria italiana apostoli di questa 
conciliazione, che (fovea spargere a piene mani i suoi be

nefizi su di. essa, perchè non accorrete almeno là, ad 
usare di quella potestà onde pure rialzarla' nella ripu

tazione di chi ama sinceramente l'Italia e la religione? 
onde rispondere non fosse altro coi fatti M'lìnnivnw il 
quale ci gettava in faccia il rimprovero che la condot

ta tenuta dal nostro Governo nella guerra italiana mo

strava evidente che se si era servito alla Chiesa si era 
però fatta manifesta l'impossibilita della conciliazione dei 
due poteri ? 

Il Ministero, stretto oggi dalle necessarie conseguen

ze della chiusura precipitata delle Camere, e mancando 
dei fondi opportuni al disimpegno del proprio incarico , 
trovasi nel più grave imbarazzo. Noi siamo dolenti di 
questa sua situazione, mollo più che non può a meno di 
non riverberare à danno dell' intera amministrazione go

vernativa, e del povero nostro paese; ma non possiamo 
però rattcncrci dal dire , che ci sembra ìmperdonalnlo 
fallo in uomini , chiamati a reggere la cosa pubblica , 
l'essersi fatti prevenire dalla stampa periodica intorno 
agli effetti di un loro at!o improvvido, intempestivo, ed 
irragionevole. Non ci sembra poi conveniente riparazio

ne il dimettersi, quando appunto non si trova altri >ia 
per uscire d' imbroglio , come si dice per fermo aver 
già 4allo il ^Ministro dello Finanze Sig. Lauri, ed il Mi

nistro dell' interno Sig. Conte Fabbri. 

L' Unità giornale di Bologna, ha quanto segue. 
Ci viene detto elio i quattro Personaggi, che coadiu

veranno I' Emo Commissario di Stato per le legazioni , 
sono S. E. il Seliàtore Zucchini per Bologna, Rocchi per 
Ferrara, Fabbri per Forlì, Fusconi per Ravenna. 

Non sappiamo quanto fondamento aver possa la ri
portata notizia. ." 



NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 3 Settembre. 

Bolognesi t 
Egli è colla più viva compiacenza dell' animo che ri

torno fra voi. Se cari sempre mi foste, lo siete tanto più 
ora che conquistaste col vostro valore novella corona di 
gloria all' Italia. Nel memorabile § di agosto, mostraste 
come possente discenda nel cuore del suo popolo la voce 
di PIO, e quanto possa sincero ed ardente amore di pa
tria. Ma incerte sono tuttavia le sorti d'Italia, e forse 
sovrastare ci possono nuovi pericoli. È perciò d'uopo di 
raccogliere, riordinare le forze, ed imprimere loro quella 
migliore direzione che valga all' incolumità dei sacri di
ritti del Principe, ed alla salute dello Stato. A questo 
specialmente mirarono le cure paterne del Santo Ponte
fice , e del suo Ministero allorché mi vollero chiamato 
all'onore di presiedere il Supremo Commissariato di Sta
to per le Legazioni, che verrà meco assunto da quattro 
de' più cospicui Personaggi, uno per ciascuna Provincia. 
Ma a raggiugnere questo fine è necessario venga solle
citamente consolidato I' ordine e la tranquillità interna, 
per cui tanto valsero gli sforzi generosi del benemerito 
mostro Pro-Legato e suo Comitato; che la fiducia e la 
calma rinascano in ogni ordine di cittadini, e ritorni 
per tal modo l'industria ed il Commercio all' usata pro
sperità. 

Bolognesi, io mi sento orgoglioso di trovarmi fra 
Voi. La vostra saviezza, il vostro coraggio, il vostro pa
triottismo agevoleranno l'adempimento dell'alta ed im
portante missione che mi venne affidata ; e cosi offrirete 
allo Stato, e all' Italia luminosissimo esempio della virtù 
di un popolo che vuole esser libero, forte, e civile. 

Porretta il 1 settembre 1848. 
LUIGI Card. AMAT. (Gazi, di Bologna.) 

11 Pro-Legato dell» t u t a e Provincia 
<II Bologna. 

A V V I S O . 

Neil' ordinanza pubblicata ieri relativa alla dilazione 
accordata al pagamento delle cambiali e degli altri effetti 
di commercio, incorse un equivoco di data, che ora ret
tifichiamo. 

» Il corso coattivo dei biglietti della Banca Rimana 
a non è cessato col giorno 25 agosto scorso, ma va a 
» cessare, a termini dell' Avviso pubblicato dal Diretto
li re di essa signor Commendatore Agostino Feoli, col 
» giorno 10 del corrente settembre. 

Bologna 1 settembre 1848. 
Il Pro-Legato C. BIANCHETTI. 

Guardia Civica di Bologna 
ORDINE D E L GIORNO. 

Militi Cittadini. Domani mattina alle ore 11 nella 
Chiesa della Trinità si compie un umile e devoto ufficio 
per 1' anima di Luigi Stanzani Civico dell' Ottavo Bat
taglione. Accorrete tutti pietosi o Civici o Popolani sen
s' armi, lutti recate una lagrima al povero ucciso. É 
l'ultimo addio che dobbiamo porgere concordi ad un 
nostr ) fratello colpito a tradimento, è 1' ultimo segno di 
amore e di riverenza reciproca. Io ho pure invitato le 
truppe ed i volontari, perchè dinanzi a questo feretro 
sappiano i traditori che non v' ha che una sola classe, 
quella degli onesti uomini, e che gli assassini non ap
partengono a nessun partito, che tutti siamo concordi 
nell' invocare severa e pronta giustizia sul capo del tra
ditore. 

Dalla Residenza del Comando Gen. 1 setiemb. 1848, 
Il F. F. di Colonnello Comandante PEPOU. 

11 Colonnello Comandante Supcriore le Guardie 
Civiche Mollili, i Volontari, la Hiscrva, e qua
lunque Milizia non capitolata. 

, ORDINE DEL GIORNO. 

Il secondo Battaglione Fucilieri, e la Compagnia di 
Volontari Romani unita ad esso, testé arrivati a Bologna, 
eh' io passava in rivista ieri dopo pranzo sulla Piazza 
il Armi davanti alla Montagnola, meritano la pubblica
zione degli elogi eh' io loro retribuiva sul terreno. Dopo 
una lunga marcia non poteva attendermi di meglio in 
aspetto e in tenuta militari di quel che i suddetti due 
corpi uniti mi fecero vedere. Io ho tutta la lusinga che 
in guarnigione o in campo sapranno essi mettersi al 
livello delle altre brave truppe che ho 1' onore di co
mandare. 

Bologna 1 settembre 1848. 
Il Colonnello Comandante Superiore BELI.DZZI. 

(Gaz", di Bologna.) 

L'EPOCA 

FERRARA 1 settembre. 
Se siamo ben informati, dopo un lungo abboccamento 

che il Gen. Austriaco Susan ebbe oggi stesso colf egre
gio Pro-Legato Conte Lovatelli, sì può accertare che le 
truppe austriache sgombreranno definitivamente da Sfol
lata e Ponte Lngoscuro, e contemporaneamente succederà 
il cambio di guarnigione nella fortezza entro domani. 

La proposta convenzione di cui si parlò tanto non 
sarebbe la base sulla quale lo s ombramento avrebbe 
luogo; che anzi vi sarebbero patti non disonorevoli al 
Governo Pontificio ; e di ciò possiamo assicurarci ; men
tre il conte Lovatelli non è uomo da proporre, e tanto 
meno da firmare convenzioni umilianti. 

Domani saremo forfè al caso di pubblicare un ap
posito supplemento. [Gazz. di Ferrara-) 

TORINO 29 agosto. 

Il ministero della guerra, a cui fu innoltrata una de
nuncia formale sopra alcuni fatti succeduti negli ultimi 
avvenimenti della guerra, i quali sono contemplati dalla 
legge penale militare, ha trasmesso all' uditore generale 
di guerra i documenti opportuni perchè si istituisca un 
regolare processo contro alcuni ufficiali superiori desi
gnati come colpevoli. (Gazz, Piemontese) 

Presidenza del Consiglio del Ministri 
Con decreti in data di Alessandria, 29 di agosto, 

S. M. ha nominato: 
Ministro segretario di stato dell' istruzione pubblica, 
Il cav. Carlo Boncompagni, deputato, in vece del 

professore Merlo; 
Guardasigilli Ministro Segretario di Stato per gli af

fari ecclesiastici di grazia e giustizia, 
Il professore Felice Merlo, vicepresidente della Ca

mera dei deputati ; 
Ministro segretario di Stato residente presso la sua 

Real Persona, 
11 conte Gaspare Domenico Regis , luogotenente 

generale ; 
Ministro segretario di slato senza portafoglio il com

mendatore Federigo Colla, consigliere di stato. 
Con decreto dello stesso giorno S. M. ha nominato il 

prelodato commend. Colla a controllore generale colle ono
rificenze di presidente capo. 

Ministero dell' Istruzione pubblica 
Con decreto del 26 agosto il professore di leggi, 

membro della camera dei deputati , avv. Michelangelo 
Tonello, venne nominato primo ufficiale del ministero del
la pubblica istruzione. (Gazz. Piemontese) 

Reduce dagli Stati Uniti d'America è giunto fra 
ni il colonnello Giuseppe Avezzano. Questo nostro con
cittadino fu uno di quei generosi giovani che nel 1821 
alzarono primi il grido della libertà e dell' indipendenza 
italiana. (Concordia) 

Ministero di Guerra e Marina. 
Circolare del Minuterò di guerra e marina ai signori 

governatori delle divisioni, capo dello Stato Maggiore 
all'armata, comandanti delle divisioni dell'esercito, co
mandanti delle brigate, comandanti dei corpi d'ogni arma. 
Ormai è trascorsa una parte notabile dell' armistizio 

conchiuso tra le truppe di S. M. e quelle del nemico, 
e fra non molti giorni sarà necessario che l'esercito sia 
apparecchiato ad operare secondochè saranno per consi
gliare gli avvenimenti, l'onore della corona, gli interessi 
e la dignità del paese. 

Ondechè considerando che le truppe hanno già avuto 
agio di ristorarsi dalle fatiche sostenute, io non dubito 
che li signori comandanti dei corpi e delle brigate già 
siensi uniformati alle prescrizioni loro fatte onde attivare 
la militare istruzione colla diligenza e colla sollecitudine 
che le contingenze attuali essenzialmente comandano. 

Né meno urgente è il compiuto ristoramento della 
disciplina. Già parecchie volte, dopo gli ultimi avveni
menti della guerra , questo ministero ebbe a (ale uopo 
a richiamar l'esercito alla rigorosa osservanza delle Ieg~ 
gi militari,- e sebbene sia ormai cessato il primo disor
dine, io mi persuado però che V. S. III. non vorrà te
nersi soddisfatta sinché la disciplina non sia osservata , 
nella truppa che da lei dipende, in tutta la sua pienezza 
ed in tutto il sno rigore, né perdonerà per ottener que
sto intento a cure e premure di sorta. 

Sopratutto poi egli preme a questo ministero che cessi 
immantincnti ogni sorta di congedo accordato agli ufiì-
ziali, compresi anche gli ufflziali generali ; eccetto quei 

pochi per avventura concessi attese specialissime circo
stanze da questo ministero. 

Vorrà pertanto V. S. III. richiamar tostamente tutti 
gli uffiziali suoi subordinati che fossero assenti dal cor
po, ed ai quali non si riferisse, come sopra è detto, una 
speciale disposizione ; e sarà compiacente di volgermi in 
capo a dieci giorni, dalla data della presente, l'elenco di 
tutti coloro che non fossero ancora rientrati, indicando
mi ad un tempo la cagione di loro assenza ed il luogo 
ove si trovano. 

Perchè poi lo attuali contingenze non consentono di 
usare alcuna indulgenza verso coloro che in questi gravi 
momenti indugiassero ancora ad adempiere a quest'or
dine con colpevole indifferenza, per non dir peggio, pel 
servizio del Re e del paese, ho determinato che quegli 
ufficiali i quali all'epoca suindicata fossero tuttavia as
senti, senza che l'assenza loro fosse giustificata o da 
espressa concessione di questo ministero, o da malattia 
che loro impedisca di raggiungere i rispettivi corpi, sia
no immediatamente rimpiazzati. 

Piaccia alla S. V. MI. di vegliare all' adempimento 
delle suespresse disposizioni, e riceva nel tempo stesso 
l'ingenua assicurazione del mio particolare ossequio. 

Torino 27 Agosto 1848. 
Il Ministro Segretario di Stato. 

DABORMIDA. (Concordia.) 

COMITATO 
DI PARMA, PIACENZA, MODENA E REGGIO. 

1. Si è costituito nella capitale un Comitato delle 
Provincie Sarde di Parma , Piacenza , Modena e Reg
gio. 

2. Si compone d' un presidente , segretario e dieci 
membri. 

3. Si unisce in sedute ordinarie ogni giorno dalle 12 
alle 2. pom all' Hotel Fede»: 

4. Il presidente può convocare il Comitato in sedu
ta straordinaria , ove lo creda opportuno. 

5. La presenza di cinque soli membri basta a dar 
forza deliberativa ad una seduta, e in mancanza del 
presidente o segretario si eleggeranno persone a supplir
ne le veci per la seduta 

6. Ogni risoluzione vien posta ai voli e decisa a 
maggiorità. II presidente ha voti di preponderanza. 

7. Lo scopo del Comitato è principalmente : 
Di vegliare agli interessi delle provincie da esso rap

presentate durante 1' invasione nemica. 
Di provvedere perchè venga riconosciuto e guaren

tito il patto di fusione per cui quelle provincie venne
ro aggregate agli Stali di S. M. 

8. A questo scopo il Comitato si adopera : 
Per mezzo di domande , reclami , proteste e depu

tazioni presso il Governo di S. M. e presso i rappre
sentanti delle potenze mediatrici tra l'Austria e l'Italia. 

Per mozzo di proclami , esortazioni e messaggi ai 
popoli delle provincie occupate. 

Pe mezzo di appelli al popolo Piemontese ed a tut
ta l'Italia. 

Per mezzo di scritti nei giornali, di opuscoli, ecc. 
9. Il Comitato prenderà cognizione d' ogni atto che 

possa previamente avere avuto luogo, nello stesso sco
po appoggiandolo ove lo crede opportuno. 

10. 11 Comitato si porrà in relazione coi più distin
ti cittadini appartenenti alle dette provincie , e in casa 
e fuori , e gì' inviterà a secondare I' azione centrale 
colla formazione di analoghi Comitati ovunque le cir
costanze lo permettano. 

11. Il Comitato si porrà in relazione colla Consulta 
di Lombardia, convocata a Torino per decreto di S. M. 

12. Il Comitato dichiara di volere in ogni tempo 
usar soli mezzi pacifici e legali , e d' influire sul Go
verno per mezzo di amichevoli suggerimenti, e non di 
opposizione deliberala. 

13. Tutte le operazioni del Comitato si fanno di pub
blica ragione.per mezzo della stampa. 

Firmati - JACOPO DE'CONTI SANVITALE , presidente. 
ANTONIO GALLENGA , segretari 

31. Agosto. — Tutti i buoni desiderano che il Re, 
dati gli opportuni provvedimenti per riorganizzare 1' e-
sercito , e congedati gli ultimi avanzi della Camarilla , 
ritorni qui , e riapra le Camere. 

GENOVA 30 Agos to . 

Abbiamo in Genova il prode generale Antonini. 
31. Agosto. — Udiamo dal corriere di Toscana, che 

tra la Spezia e Sarzana si trovavano al suo passaggio 
altri 200 modenesi e reggiani, non che il deposito del-
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le brigale GwirJie e V'tmi,. Tanto i primi come i se
condi sono avviati alla volta di Genova. 

La deputazione Siciliana arrivata ieri in questa cit
tà ne partiva col vapore postale francese. Nulla traspirò 
della risposta , che presumibilmente reca alla generosa 
Sicilia. J'en$. Itdl.) 

— Una nuova dimostrazione ha avolo luogo ieri 
(30 agosto) all'un ora pomeridiana circa. Era un attrup
pamento di braccianti, facchini , ecc. i quali accorsi 
sótto le finestre del Regio Commissario Bixio con grida 
ingiurioso chiedevano che loro si desse di the lavorare. 
É da sapersi che questi ed altri molti facchini erano 
già slati destinati ai lavori delle fortificazioni della cit
tà ; che ora , inetti ad ultimare l'opera, ne fu affidata 
la cura ai valenti cannonieri. Ma questa ragione e la 
mancanza di denaro in cui trovasi il Comitato che lar
giva ai detti braccianti il diuturno lavoro, non si vol
lero calcolare da quei popolani ; i quali, come S'è det
to, irruppero in bestemmie contro il Bixio. Il nostro 
Governatore, informalo di quanto accadeva , chiamava 
tostamente sotto le armi un numero di soldati e .li ra
dunava nell'atrio del palazzo Ducale ; intanto l'attrup
pamento scioglievasi minaccioso. 

Noi sappiamo per certo che fra quei popolani non 
mancarono i tristi che con lunghe suggestioni gli in
dussero a questo passo; stiano in guardia i nostri po
polani ; non ascoltino chi è pagato per produrre disor
dini ; non prendano parte a mene segrete nocive alla 
tranquillità della patria comune. 
—Ci viene assicuralo che nella scorsa notte la Polizia 

fece partire in un calesse di posta il sig. Filippo De 
Boni. Non essendo stata ancora abrogala, la legge per 
cui le provincie venete sono dichiarate annesse agli Sta
ti Sardi , non sappiamo come siasi adottato un provve
dimento che violerebbe le guarentigie che quella legge 
e lo Statuto assicurano a tutti i nativi di quelle pro
vincie , il quale è appunto il caso di Filippo De Boni. 
—La legione Polacca, cui accennammo nel nostro fo

glio dì ieri , venuta in Genova per offerire il suo ser
vizio alla causa dell' indipendenza italiana non venne 
accolta ; per la qual rosa la della legione ritornò a Li
vorno. (Peni. II. ) 

1. Settembre. — Corrono, in seguilo dell'arrivo d'al
cuni viaggiatori da Torino e da Alessandria, voci in
certe su d'una proroga dell' armistizio — dicesi di due 
settimane. 

Si parla eziandio dell'accettazione che il Duca di 
Genova avrebbe fatta della Corona Siciliana. -

(Corr. Mere.) 

ALESSANDRIA 2!> agosto. 

Questa notte ad un' ora smontò al Palazzo Reale il 
presidente dei Ministri Alfieri di Sostegno. Ad un' ora 
e mezza giunse un Carabiniere a gran carriera con un 
dispaccio proveniente non si sa se da Torino o da Mi
lano , diretto al generale Salasco che , grazie a Dia! a-
veva già sgombrato dalla città sin da domenica matti
na. Alle ore due giunse pure al Palazzo il ministro Revel. 

Se vera e leale èia volontà di Carlo Albertedi bat
tere la gloriosa carriera da lui schiusa spontaneamente, 
perchè mai non ha ancora Egli indiritlo una parola al
la Milizia Nazionale, istituzione nascente elle tanto ab
bisogna di essere incoraggiata, e che agir deve di con
serva coll'escrcilo allo stesso scopo di tutelare la liber
tà e l'indipendenza? Perchè mai già da gran tempo qui 
e in altre città si aspetta ancora la nomina dei Maggio
ri dei battaglioni da farsi dal Ministero ? Perchè mai 
nella nostra città, punto strategico della massima impor
tanza , non è ancor compiuto I' armamento della mili
zia, e nelle altre città e paesi circonvicini si manca qua
si totalmente d' armi ? In verità vi sono adesso , come 
per lo passato, certe contraddizioni nel sistema del Go
verno , che l'anno rabbrividire. (Cart, del Pens, hai.) 

TORTONA 28 Agosto 
Giunse alle 2 pomerid il generalo La Marmora e 

prese alloggio all' albergo d'Italia. Appena usci per le 
vie fu circondato dalla popolazione e festeggiato da cla
morosi evviva. Ebbe a pranzo tutta l'Ufficialità dei Ber
saglieri della 1, 2, 3, e 4 compagnia. Lo Banda filar
monica della città suonò pendente il pranzo ; ed il Ge
nerale dovette per due volte presentarsi al balcone per 
soddisfare agli evviva dei Torlonesi. — Così si onora
no i veri campioni dell' Italia. — Alle 6 partì per No
vara. (Pens. Ital.) 

Un volontario della colonna Garibaldi nostro concit
tadino ci scrive da Lugano 25 agosto , essersi impe

gnata una lotta ineguale fra l'avanguardia di Garibaldi 
ed un corpo Austriaco forte di 5 in 0 mila uomini 
presso il villaggio di Bigiasco. Noi (dice il noslro cor
rispondente ) eravamo divisi dagli Austriaci da una so
la piccola eminenza Che occupammo con un distacca
mento di 40 uomini. Appena arrivati alla (ima del 
monte si scoprirono gli Austriaci e il fuoco principiò. 
La rimanente nostra gente divisa in vaiii picchetti guar
dava altrettante alture e i luoghi più impollinili del 
paese. I nostri capi erano male informati credendo gli 
Austriaci in piccol numero; alle nostre prime fucilate 
si vedonp s caturire da tutti i punti ; ogni finestra del 
paese era una feritoja, ogni muro, ogni riparo era una 
trincera pel nemico che con buoni stutzcn ci fulmina
va , e che con due o tre cannoni tentava di sloggiarci 
dalle alture da noi occupate. Gli austriaci spingendosi 
in una grande catena si avanzavano sul nostro fianco 
sinistro, mentre altra colonna di 3 o 4 mila uomini si 
avanzava sulla nostra destra, di modo che potemmo ac
corgerci come una compagnia di 120 uomini era rav
volta e circondata da 6 mila uomini con artiglieria e 
cavalleria. Ci ripiegammo allora verso le alture che co
municavano con la Svizzera non essendovi altra ritira
ta , avendoci il nemico di gi i tagliate le altre strade. 
La nostra perdita fu poca; due o t re , fra i quali un 
sergente, morti, e quattro feriti. Gli Austriaci ebbero 
18 feriti fra i quali un ufficiale , e 6 o 8 morti. Ades
so rifugiati qui in Svizzera si aspella ansiosi le notizie 
di Garibaldi che assalito da 15 mila uomini fa uno di 
quelli sforzi eroici degni di esser coronati da una gran
de vittoria. (Feo della Mattina.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 27 Agosto - Lcggesi nel Mcssager ed in due 
o tre altri giornali. 

Ieri , dopo lo scrutinio che autorizzava dei procedi
menti contro Louis Blnnc, furono chiamati dagli uffiziali 
di polizia all'Assemblea per ordine del procurator gene
rale della Repubblica. Il sig. G. Bertrand giudice d'istru
zione , era presente e significava un mandalo d' arre
sto contro il sig. Louis Blanc. Fu pure preparato un 
altro mandato contro il sig. Caussidière nel mentre 
che fu proclamato il risultato dello scrutinio che lo 
concerneva. 

Infine , quando la sedula fu levata , I' arresto dei 
due rappresentanti ebbe luogo nella sala dei Pas-Pcr-
dus. 1 signori Louis Blanc e Caussidière erano separa
tamente condotti in due degli uffizii dell' Assemblea. 

Sì I' uno che I' altro scrissero parecchie lettere. 
Verso le 6 1|2 furono condotti sotto scorta alla 

Conciergierie. 
Assicurasi che nella giornata furono diretti a Vin-

cennes. 

Leggesi nel Dèbats: Sembra che questi giornali fos
sero mal informati, almeno in ciò che concerne il Signor 
Louis Blanc, perchè questa sera ci fu recata per parte 
sua la seguente nota: 

Colpito , non come colpevole, era impossibile ; ma 
come nemico , da uomini in cui le passioni politiche fe
cero lacere ogni sentimento d* equità , io mi allontano 
per meglio protestare co ntro le conseguenze dello stato 
d' assedio e dell' impero della forza. Io non posso cre
dere che la Francia voglia soffrire che il corso della giu
stizia regolare resti sospeso ancor lungo tempo. Quando 
il giorno dei dibattimenti sarà giunto , io vi sarò. 

26 Agosto 1848. Louis BLANC. 

Ieri si dava per certo che i due vascelli e le due fre
gate a vaporo che furono inviate ncll' Adriatico doveva
no non solo ricevere le famiglie fuggitive ma anche far 
rispettare lo stali» quo rispetto alla Repubblica Veneta 
fino al termine delle trattative. (Dèm. Pacif) 

li conto Della Marmora , capo dello stato maggiore 
dell' armata piemontese a Milano , lo stesso che ha salva
la la vita del re Carlo Alberto nelle turbolenze di cui 
quella città fu il teatro all' approssimarsi dell' armata 
austriaca, è arrivalo jeri a Parigi con una missione del 
governo sardo presso la repubblica francese. 

Il signor Della Marmora discese al palazzo dell' ain-
( Gior. Frane.) basciata di Sardegna 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Agosto. All' Assemblea nazionale si 

continua a discutere sulla libertà dei culti : in quest' oc

casione è un piacere il vedere coinè Li fanno da teo
logi: parlano di concilii ecumenici, di sinodi diocesa
ni e nazionali, di giurisdizione vescovile , dei satrapi 
del papa ( sic N eco,, di riunione di tutte le confessio
ni in un sinodo solo. Vi si distingue poi un teolo
go di nuova specie, il sig, Vogt, il quale, dopo ave
re modestamente dello di sé medesimo, che non ave
va ancora preso parte alla discussione , perchè si ten
ne clevat.» al di sopra dei partili , poi stimò oppor
tuno degnarsi di abbassarsi anch' egli col prendervi 
parte con queste parole: „ Anch' io voglio la separazio
ne della Chiesa dallo Stato ; ma in questo senso , eh' 
essa sparisca affatto dalla superficie della terra e ri
torni in cielo , dove noi andremo forse dopo la morte 
a vedere come sta. „ Il signor Vogt non vuol saperne 
di Chiesa, sotto qualsivoglia denominazione. Che se ha 
da sussistere la Chiesa , e che la separazione sua dallo 
Stato avesse a lasciare i cittadini abbandonati senza 
tutela dello Stato contro il dispotismo clericale , allo
ra il signor Vogt non vuole la separazione. 

Il ministero di Francoforte incontra molte difficoltà 
circa la nomina degli ambasciatori. I signori Rothenan 
e Compes , eletti per Brusselles e l 'Aia, hanno ri
nunziato- ( F. T.) 

Tra i progetti suggeriti dai giornali tedeschi ri
guardo alle future sorti del Lombardo-Veneto vi è per
fino quello di costituirlo in Repubblica cisalpina. Que
sto , dice un corrispondente della Gazzetta Universale 
Austriaca che ha fatto la proposta , questo sarebbe 
un atto sublime e commoveniissimo di generosità da 
parte d'un popolo divenuto libero egli slesso, e vin
citore. Non acquisteremmo noi in luogo d'un nemi
co temibile nelle catene , uno stato vicino riconoscen
te e libero , opera delle nostre mani ? E quale con
seguenza avrebbe un tale esempio per il mondo? Sa
rebbe questo veramente dar principio al rovesciare 
le creazioni del Congresso di Vienna senza cuore ec... 

Leggiamo nel Conciliatore quanto segue. 
Il nostro corrispondente di Francoforte ci scrive in 

data dei 25 dello scorso mese, che ricevette una lunga 
e lusinghiera lettera del Comitato Democratico di Kò-
nigsberg per le generose parole che disse all'Assemblea 
nazionale Tedesca in difesa dell'indipendenza e naziona
lità italiana. Insieme a questa lettera riceveva il nostro 
amico un indirizzo del detto Comitato all'Assemblea di 
Francoforte, indirizzo firmato da migliaja di persone colla 
preghiera che venisse tradotto e comunicalo ai principali 
giornali della Penisola, affinchè gl'Italiani sappiano, che 
anche in Germania vi sono molti che riconoscono santa la 
causa della nostra indipendenza. Sappiamo pure, che al
l'Assemblea si fecero delle interpellazioni al Ministero 
su questo proposito, interpellazioni alle quali esso diede 
una risposta evasiva. Nel giorno in cui si sarebbe trat
tato alla Dieta la causa del Trentino e d'Italia, il vec
chio Mitterma^er aveva promesso di parlare in nostro 
favore. Se non che venuto il momento opportuno, disse 
di essere ammalato. Intervenne però alla Seduta, e nes
suno l'avrebbe creduto indisposto, se egli non avesse cer
cato di persuaderlo agli altri. 

Sappiamo eziandio, che nel Parlamento Alemanno stan
no per la causa della Nazionalità, e quindi a favore al
tresì della nostra, Ruge, Fitz, Blum, Nanwerck, Vogt da 
Sicssened altri della sinistra, della sinistra estrema col loro 
partito. I centri e la destra noti conoscono altro principio 
che quello dell'utile presente. Il Ministero e gliAmbasciado-
ri sono del centro. E da desiderare, che la sinistra gua
dagni ognor più terreno; diversamente si ritornerà fra 
non molto ai tempi della politica Metternichiana. 

Indirizzo del Club Democratico di Kiinìgsberg all'As
semblea Nazionale Alemanna a Francoforte a\m. 

Eccelsa Assemblea! 
Da alcuni mesi si fa dall'Austria una ingiusta guer

ra all'Italia. 
Il sangue dei nostri fratelli tedeschi viene sparso a 

vantaggio della dinastia di Ubsburgo per assoggettare un 
popolo d'alti sensi, che combatte per la sua libertà ed 
indipendenza, un popolo, che per carattere, storia, cul
tura e lingua fu sempre indipendente, e che solo da qual
che secolo per meiizo della politica dei principi fu vero 
schiavo, e privalo della sua nazionalità. Come rappresen
tanza di lutto il popolo tedesco, come espressione della 
sua volontà non sopporterà l'Eccelsa Assemblea, che un 
Governo tedesco continui una guerra di conquista per 
suoi privati interessi, mentre tutta la Germania insorse 
per la sua libertà. Fate adunque della questione d'Italia 
una questione tedesca, dichiarale che questa guerra non 
è tedesca né si confà coll'onore della Germania. Il popo
lo tedesco libero chiede giustizia per tutte le nazioni 
oppresse, dunque anche giustizia per l'Italia, affinchè sia 
una volta sciolta la maledizione, che i Principi tirarono 
addosso ai popoli. 

Kónigsbcrg in Prussia 19 agosto 1848. 
11 Club Democratico-

Segnato: Herrmann Brausevetter. 
Presidente. 
Segnato: D. Justus Florian Lvbeli 

Segretario. 
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GRAVI TORBIDI A BERLINO A CHARLOTTEMBOURG 

M. Kuhlwechter, ministro dell'interno ha reso con
to nell'Assemblea nazionale dei torbidi di Charlottem-
bourg. 

Alcuni cittadini sono stati maltrattati nella maniera 
la più rivoltante: furono commessi orribili eccessi, fino a 
trascinare gli abitanti per i capelli, perseguitati con pic
che e bastoni i fuggitivi che cercavano nascondersi fino 
nelle gole decammini. 

— A .Berlino avrebbero avuto luogho uguali disordini. 
Sona stati veduti degli attruppamenti innanzi la casa 

del Ministro di Commercio. Le misure adottate della pò* 
lizia erano insufficienti. Il tumulto è scoppiato in altri 
luoghi della Città. Verso sera si sono formati diversi at
truppamenti sulla piazza dell'Opera. 

Furono pronunziati dei discorsi. La folla si è diretta 
in seguito verso il ministero dell'Interno, ne ha sforza
te le porte, spezzate le finestre, e si è introdotta nel 
palazzo. 

I constabili intervennero, ma furono obbligati a ri
tirarsi. 

Infine apparve la guardia borghese, che a causa di 
una gran festa allo stabilimento Kroll, non aveva potu
to riuuirsi più presto. La folla fu cacciata alla bajonetta 
dalla Wilhelmostrasse, ma si diresse verso le Tilleuls 
per prol ngarvi simili scene. 

Una barricata fu anche innalzata presso laBerhenstras-
se e la Frederichstrasse e gli archibusieri dovettero im
padronirsene. Furono anche tirati molli colpi di fuoco e 
si parla di molli morti e feriti. 

Sono slate arrestate 40 persone fra le quali una con 
le armi alla mano. 

Le Tilleuls, e la Wilhelstrasse mostrano un aspetto 
desolante come dopo le giornate di Marzo. 

BERLINO li cholera assai intenso fa però poco pro
gresso. Fino a tulio il giorno 17 corrente vi furono 69 
casi, sui quali 45 di morti, 7 soli di guarigione. 

(Lithogr. Corrisp.) 
— Il 19 furono attaccate 7 persone dal Cholera; il 

20 soli 3. In tutti sono siati fino a tutto il 20 soltanto 
80 casi sui quali 59 di morte, 7 di guarigione , 14 ri
mangono in cura. (Berliner Nachrichlen.) 

LIPSIA. — Si scrive alla Gazzetta di Colonia che an
che in quella città si fossero dati alcuni casi di chole
ra. Altre notizie dirette mancano finora. 

SVIZZERA 
TICINO, — 11 Governo ha ricevuto dal R. ministro 

degli affari esteri di Sardegna il seguente dispaccio del 22: 
ti informato il governo di 8. Maestà che nella riti

rata del Regio Esercito dalla Lombardia , un certo nu
mero di soldati al medesimo appartenenti si sarebbe por
tato nel territorio di codesto Gantone e non ha ancora 
raggiunto le sue bandiere , m'incarica di rivolgermi al
le SS. VV. pregandole di promovere le occorrenti dispo
sizioni per parte delle Autorità ticinesi perchè i milita
ri appartenenti al Regio Esercito che ancora si trovas
sero in codesto Cantone , e ohe non fossero a ciò im
possibilitati da malattia siano inviati alla volta di que
sti rcgj Stati per farvi ritorno al più presto possibile. 

« Nella fiducia che questo desiderio del R. governo 
venga dalle SS. VV. accolto ringrazia in anticipazione.» 

— Il Direttorio federale con suo ufficio datato da 
Berna 26 agosto , scriveva approvando la risposta data 
dal governo stesso a S. E. il feld-maresoiallo Radetzky, 
indi soggiungeva : 

« Quanto ai rifuggiti dell' armata sardo-lombarda vi 
facciamo conoscere di nuovo la nostra positiva volontà, 
che non sia tollerata sul territorio svizzero cosa alcuna 
che potesse inquietare l'armata austriaca, e nessun pre
parativo per attacchi ostili. 

« Il Direttorio federale attende da voi sotto questo 
rapporto una vigilanza severa, ed energiche misure per 
impedire o reprimere tali atti contrari al diritto delle 
genti. 

« I rifuggiti che all' avvenire non conformassero la 
loro condotta a questi principj o che per la loro manie
ra d'agire non presentassero garanzie sufficienti di tran
quillità e d' ordine , non dovranno godere più a lungo 
del diritto di asilo. I corpi militari riuniti dovranno es
sere disciolti e disarmati dal momento che toccheranno 
il territorio svizzero, e le anni dovranno, giusta la pre
cedente nostra risoluzione, essere inviate all' arsenale di 
Lucerna per esservi custodite. 

« É dell' interesse di tulli che i rifuggili si metta
no sotto la protezione sarda , e si ritirino sul territo
rio piemontese ». 

— A questo dispaccio del Direttorio, il governo ri
sponde che ha prima d'ora sancito che i militi rifuggi
li si recassero in Piemonte; ma che pare che vi sia ri
pugnanza per certe condizioni che si appongono alla lo
ro accettazione, le quali tolte, si crederebbe che la ri
pugnanza avesse a cessare. 

— In ossequio degli ordini del Direttorio il gover
no del Ticino ha incominciato ad inviare a Bellinzona 
le armi che vengono consegnale dai rifugiati Lombardi. 

(Gazz. Tic.) 

RUSSIA 

Il Cholera regna presentemente in 40 dipartimenti. 
Dal suo apparire, il 28 ottobre 1846 fino al 5 luglio 1848, 
ne sono state attaccate, secondo ragguagli ufficiali, 290 318 
persone delle quali 116,658 son morie. A Pietroburgo 
medesimo ha portato via lino al 21 luglio 11,069 so
pra 19,772 maiali, dei quali 17,349 malati e 9,732 mor
ti appartengono allo stato civile; il resto al militare. Ora 
va scemando a gran passi. Al suo colmo sulla fine di 
giugno morivano, secondo rapporti officiali, intorno a 600 
individui il giorno. - Questo numero si è ridotto fino al 
2 d'agosto a 51 morti, 92 malati.nuovi, e 119 guariti; 
soltanto 1585 rimanevano da curare. 

Da Pietroburgo si è propagato nella direzione di mez
zogiorno sulle province del Mar Baltico. A Revel in E-
stonia scoppiò il giorno 13 di luglio; fino al 25 vi fu
rono 77 malati, dei quali 14 guarirono, e 35 morirono; 
dal 25 al 28 altri 43 malati, 24 guariti 14 morti. Revel 
ha soli 16,000 abitanti. In Livonia il morbo ha infesta
to anche la campagna. A liiga va scemando , di modo 
che da 70 e più morti il giorno s' è già ridotto il 4 ago
sto a 54. Il numero totale dei malati in questa città a-
scende fino al detto giorno a 4,305, il numero dei mor
ti a 1466. 

Dalla parte di Mittau e Dùnaburgo il morbo si ma
nifesta con minore intensità , e pare che nel suo pro
gresso verso il mezzodì si vada man mano spegnendo. 
Da Stellino, Berlino, e qualche altra ciità tedesca dove 
s' era manifestato, non si ha contezza di nuovi casi. 

(Giornali Tedeschi''. 

TARNOPOLI, 15 agosto. Il Cholera fa strage qui fino 
dal 3 del corrente mese. Il numero dei malati è diffici
le ad indicarsi con precisione parte perchè i medici son 
troppo occupati per poter dare i ragguagli necessari , 
parte anche perchè molti malati mancano affatto di aiu
to medico. Secondo! rapporti officiali son morte in que
sti 12 giorni 106 persoue appartenenti in gran parte 
alla popolazione israelita. 

In estensione il presente morbo resta inferiore a quel
lo del 1831; ma lo supera in intensità. In poche ore do
po l'attacco orribili patimenti terminano la vita 

(Gazzetta Unir. Austr.) 

STETTINO, ( sul Baltico;. Fino alla sera del 15 sono 
stati annunziati alla Commissione di Sanità 21 caso, dei 
quali 19, di morte. (Berliner Nacliriclilen.) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Qprso n. 219 

ARTICOLI 

V E L L E T R I 1 S e t t e m b r e 1848. 

Ci è grato poter annunciare come il nostro Comune abbia di 
già somministrato 1' intero quoto di militi attribuitogli per la 
formazione della nuova Truppa di riserva. I prodi figli de' Vol-
sci ben corrisposero alle calde e patriottiche parole d' invito, 
che il Municipio ebbe loro indiritte, con promessa di non tenue 
premio. Né poteva altrimenti addivenire in una Città d'onde, al 
primo suono delle armi italiane , numeroso drappello di giovani 
valorosi , sussidiato da larga colletta • cittadina , e fornito alle 
spese del pubblico, volava spontaneo alla difesa della Pai ria Co
mune , ed oggi, con tanto prò della Italiana Indipendenza, com
batte là dove essa mostra il viso ancor fermo allo straniero ag
gressore. Che anzi lo stesso Municipio vivamente penetratosi del
le sconsolanti notizie sullo stato disagevole dei Soldati di Vene
zia , ha di già dato premurosa opera onde i nostri Concittadini 
di colà sieno confortati con ogni mezzi di sussidj. Se le Città , 
se le Terre tutte dello Stato , e d'Italia seguiranno P esompio 
generoso a vantaggio de' suoi municipali, tutti allora gli eroi, 
nelle cui mani sta ben ferma la tavola dell' Italiano naufragio , 
vestiti , nodrili , ed animati risponderanno sempre meglio alle 
comuni speranze con tanta ragione fondale sul di loro valore. 
Lode sia adunque a questi Pubblici Rappresentanti , che , asse
condando i desiderj de' buoni Cittadini , e gì' impulsi della ben 
animata Officialità Civica , subordinarono ogni altro negozio al 
pensiero della Patria, e della Libertà, ad onta della sentila de
ficienza dell' erario Comunale. Ma fia vero però che se alle gra
vi spese summenzionate, si arroge quella gravissima cui il Co
mune sopperisce per la Guardia Civica , in prò della quale già 
da molto tempo decretava 1" acquisto di cinquecento fucili, oltre 
i capotti e berretti per i militi meno agiati ; so si ha riguardo 
eziandio alle difficoltà , ed altre spese enormissime cui di buon 
«rado si prepara andar incontro per ricevere entro la città il 
2. Reggimento Dragoni , non potrà por certissimo negarsi che 
Velletri non fu 1' ultima , fra le principali Città dello Sialo, ad 

amare , e promuovere la nuova libertà , e a difenderla contra 
gì' inimici di fuori, e di dentro. Questa idea lusinghevole Ila ad 
Essa compenso larghissimo per i già fatti sagrificj , e per nitri 
molli eh' è ben disposta di fare. 

Bibliografi»! 
Schiarimenti sulla condotta del general Durando, comandante le 

truppe pontificie nel Veneto, scritti da lui medesimi!, e dedicati 
ai prodi di Vicenza. - Roma, Tipografia Monalilt,1 agosto 1848. 
Se in questo libro , per via soltanto di astrusi ragionamenti 

e di argomenti strategici l'illustre generale dichiarasse, e provas
se quanto fu da lui operato dal giorno che valicava il Po, sino 
al paltò di Vicenza , noi , che non siamo uomini di guerra, la
sceremmo giudicare a chi bene intende quest' arte ; ma perchè 
il lihro del Durando è pieno di documenti autentici, ad ognuno è 
permesso portarne opinione.E di vero, se non vogliamo esser cie
chi del lume dell' intelletto , se non vogliamo negar fede ai fat
ti , dovremo dire che il general Durando ha giustificalo ogni o-
pera sua con una lealtà, con una evidenza , con una possanza 
di ragioni e di documenti da confondere ogni suo detrattore, da 
far ricredere quanti, ingannati dalle apparenze, dalla ignoran
za o dalla torbida esposizione dei fatti , dalle bugiarde asserzio
ni, senza odio di parte, ma pure con quella indignazione che si 
muoveva negli animi loro dal caldo sentire italiano , si trassero 
a biasimarle. Ad essi, noi quanto più sappiamo e possiamo, rac
comanderemo l'attenta e pacata lettuia di quest'opuscolo; e glie
la vogliamo raccomandata in nome della giustizia , in nome dcl-
l'onor nazionale fieramente offeso in un uomo die ne fu saldo pro
pugnatore. Se in laro indurrannosi le stesse convinzioni, che, per 
quanto è a nostra notizia s'indussero in chi ebbe agio di esami
nare il volume, tempo è che il popolo dia una solenne prova di 
rellitudine, ili riparazione, di lealtà. 

E qui avrebbero fino le nostre parole . se non giudicassimo 
doversi aggiungere ai fatti di Vicenza qualche ragguaglio che 
abbiamo da persona bene informata. 

Dopo la sconfitta toccata a tioilo , Radetzky , a vista dell'i
nimico che campeggiando all' Iso'a (lolla Scala poteva e doveva 
incalzarlo , effettui) un movimento così ardimentoso da non cre
derlo concetto nella mente di un vecchio generale, se non fosse 
stato sicuro del fatto suo. Si sparse notabilmente sulla dritta del
la linea ili operazione, scostandosi perciò dal centro della fortez
za. Passato 1' Adige a Legnago , ivi sostò per un giorno , per 
munirsi di grosse artiglierie ; di là procedeva a Montagnana ; e 
qui posa vasi per altri duo interi giorni a rinfrancare la sua gen
te, e prender comunicazione con gli nitri corpi , che transitato 
il Piave, dovevano di conserva con lui stringere Vicenza. E co
si descrisse un buon arco da Roverbella a questa città difesa dai 
Pontificii. - Nò tali mosse erano ignote al general Franzini,che 
ne avvertiva il Durando (pag. 51, in nota ). Ora , mentre Ra
detzky impiegava quel tempo nell' andare , e spendeva un' altra 
giornata nell' occupare le alture circostanti a Vicenza, i Piemon
tesi non avevano se non a percorrere la corda dell' arco girato 
dall' inimico , valicando l' Adige a Zevio o a Ronco , e tenendo 
la via di S. Bonifazio e Montebello per trovarsi sulle poste de
gli Austriaci. I quali ad una sola dimostrazione che loro venis
se fatta , avriano dovuto ritrarsi pia che di passo per la mede
sima via , per non essere minacciati da sinistro e da tergo dai 
Piemontesi, e di fronte dai Pontificii,che distendendosi sui col
li Borici , già occupati da essi, avrebbero resa malagevole e pe
rigliosa la ritirata. La via di Verona sarebbe stata interdetta al 
nimico , ed intanto o poteva essere investito mentre si ripiega
va sopra Legnago , perdendo in tal caso lo artiglierie grosse e le 
molte salmarie impossibili a salvarsi in una ritirata di quella l'alta; o 
poteva sforzarsi Verona che per quanto sapevasi , non. era allo
ra presidiala da pia che 6000 uomini. - Noi lasciando stare o^ni 
altra considerazione su questi fatti, conchiuderemo oon un dilem
ma: O Radetzky stava sicuro sulla imperizia (non vogliamo dir peg
gio) dei Piemontesi; o Radetzky commise un eirore incredibile 
in un capitano incanutito sotto le armi. 
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Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


